
 

 
COMUNE DI CARINARO

Provincia di Caserta
_________
Area Contabile

COPIA
N. 24 del 21-07-2023

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
 OGGETTO:

APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA DEI RIFIUTI (TARI) ANNO 2023 IN CONFORMITA' AL PIANO
ECONOMICO FINANZIARIO DI GESTIONE DEL SERVIZIO INTEGRATO DEI RIFIUTI 2022/2025

 
 

 

L’anno duemilaventitre , il giorno ventuno del mese di Luglio , alle ore 15:25 nella Sala della Casa Comunale,
a seguito di invito diramato dal Presidente in data 18-07-2023 prot. n. 7573 si è riunito il Consiglio Comunale
in seduta  straordinaria , pubblica, in prima convocazione. Presiede la seduta il ConsigliereMarino Serena in
qualità di  Presidente del Consiglio.
Eseguito l'appello nominale risultano presenti n. 12  e assenti n. 1  come segue:

 
Qualifica Cognome e

Nome
P/A Qualifica Cognome e Nome P/A

Sindaco AFFINITO
NICOLA

P Consigliere DELL'APROVITOLA
MARIANNA

P

Consigliere MORETTI MARIO P Consigliere SEPE PAOLO P
Consigliere MASI STEFANO P Consigliere ZAMPELLA

GIOVANNI
P

Consigliere BRACCIANO
ALFONSO

P Consigliere SGLAVO NICOLA A

Consigliere BARBATO
NICOLA MAURO

P      

Consigliere MARINO SERENA P      
Consigliere BARBATO

RACHELE
P      

Consigliere BARBATO
EUFEMIA

P      

Consigliere MAURIELLO
ELISABETTA

P      

 
Con la partecipazione del Segretario Generale Dott. Carlo Della Peruta, il Presidente, constatato che gli
intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto
sopra indicato.Partecipa il Segretario Generale: incaricato della redazione del verbale.

Totale presenti:  12  – Totale Assenti: 1



 
 
 

 
L’assessore al bilancio e alle finanze
 
PREMESSO CHE:
-l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la
tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti,
quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);

-l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020,
l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

-con deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 30.08.2021 è stato approvato il nuovo
Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI) e s.m.i;

VISTE le disposizioni che hanno ridefinito le competenze in materia di rifiuti, in particolare:

l’articolo 1, comma 527, della legge 205/2017, che “al fine di migliorare il sistema  di regolazione del
ciclo dei  rifiuti,   anche  differenziati,   urbani  e  assimilati,                      per  garantire  accessibilità,
fruibilità   e  diffusione  omogenee sull’intero territorio nazionale  nonché adeguati livelli di qualità  in
condizioni di efficienza ed economicità della gestione, armonizzando  gli obiettivi  economico-
finanziari   con quelli  generali di carattere sociale, ambientale  e di impiego appropriato  delle
risorse, nonché di garantire l’adeguamento infrastrutturale  agli obiettivi imposti  dalla normativa 
europea” ha assegnato all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA) le
funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani e assimilati, precisando che tali funzioni
sono attribuite “con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, 
anche di natura sanzionatoria,  stabiliti dalla legge 481/95”;

-l’articolo 1, comma 1, della legge 481/1995 prevede che ARERA, nello svolgimento delle proprie
funzioni, debba perseguire “la finalità di garantire la promozione  della concorrenza e dell’efficienza
nel settore dei servizi di pubblica utilità, […] nonché adeguati  livelli di qualità  nei servizi medesimi
in condizioni di economicità   e di redditività, assicurandone  la  fruibilità   e la  diffusione  in modo 
omogeneo sull’intero territorio nazionale,  definendo  un sistema  tariffario  certo, trasparente e
basato su criteri predefiniti, promuovendo la tutela degli interessi di utenti  e consumatori […]”;

 

- l’articolo 1, comma 527, della legge 205/2017  che attribuisce espressamente ad ARERA, tra le
altre, le funzioni di:

• “predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario  per la determinazione  dei corrispettivi
del servizio integrato dei rifiuti  e dei singoli servizi  che costituiscono attività  di gestione, a
copertura  dei costi di esercizio  e di investimento, compresa la remunerazione  dei capitali, sulla
base della valutazione  dei costi efficienti e del principio chi inquina  paga” (lett. f)”;

• “approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’Ente di Governo 
dell’ambito territoriale ottimale  per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento”
(lett. h);

• “verifica della corretta redazione dei piani di ambito  esprimendo osservazioni e rilievi”;

  l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA), con deliberazione 225/2018/R/rif,
ha avviato un procedimento per l’adozione di provvedimenti volti ad introdurre un nuovo sistema
tariffario in materia di ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati;

- l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA), con deliberazione 715/2018/R/rif,
ha avviato il procedimento per l’introduzione del citato sistema di monitoraggio delle tariffe per le
annualità 2018 e 2019;

- l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA), con deliberazione 242/2019/A,
tra gli obiettivi strategici per il triennio 2019-2021 ha indicato la definizione di “Regole  tariffarie  



chiare  e trasparenti per la copertura dei costi efficienti della gestione dei rifiuti”;

- l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA), con deliberazione del 31
ottobre 2019 443/2019/R/rif, ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e
di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo 2018-2021 per la determinazione delle
tariffe, stabilendo una nuova procedura di approvazione;

- l’Allegato 1 alla richiamata Deliberazione n. 443/2019, all’art. 1 definisce l’Ente Territorialmente
Competente (di seguito “ETC”) come l’Ente di governo dell’Ambito, laddove costituito ed operativo
o, in caso contrario, la Regione o la Provincia autonoma o altri enti competenti secondo la
normativa vigente;

- l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA), con deliberazione
363/2021/R/rif., ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento
del servizio integrato dei rifiuti per il periodo 2022-2025 per la determinazione delle tariffe con
l’applicazione del   metodo   tariffario  rifiuti  del  secondo   periodo regolatorio             

 

2022-2025  (MTR-2), confermando la procedura di approvazione già fissata dalla precedente
deliberazione ARERA del 31 ottobre 2019 443/2019/R/rif;

- l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA) con deliberazione del 26
ottobre 2021 459/2021/R/rif ha definito la valorizzazione dei parametri alla base del calcolo dei
costi d’uso del capitale in attuazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2);

- l’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA) con determinazione
n.2/DRIF/2021 del 4 novembre 2021, ha approvato gli schemi tipo degli atti costituenti la proposta
tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su
aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la
deliberazione 363/2021/R/rif (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025;

- la delibera dell’ARERA n.15 del 18/01/2022, avente ad oggetto “Regolazione della qualità del
servizio di gestione dei rifiuti urbani”;

- la delibera dell’ARERA n.68 del 22/02/2022, avente ad oggetto “Valorizzazione dei parametri
finanziari alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale in attuazione del metodo tariffario rifiuti
(MTR-2), sulla base dei criteri recati dal TIWACC di cui alla deliberazione dell’Autorità
614/2021/R/com;

 

RILEVATO CHE:

- ai sensi dell’art.1, comma 683 della L.147/2013 il consiglio comunale deve approvare entro il
termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione , le tariffe della TARI in
conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che
svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a
norma delle leggi vigenti in materia;

- la tariffa deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario “chi inquina paga”, sancito
dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo relativa ai rifiuti, anche adottando
i criteri dettati dal regolamento di cui al D.P.R. 158/99;

 

CONSIDERATO:

- che nel territorio in cui opera il Comune di Carinaro è presente l’Ente di Governo dell’ambito,
previsto ai sensi del D.L. 138/2011, convertito in L.148/2011, il quale svolge le funzioni dell’Ente
territorialmente competente previste dalle deliberazioni dell’ARERA N.443/2019 E N.363/2021;

 

DATO ATTO che l’E.D.A. (Ente d’Ambito Territoriale Caserta), con determina del Direttore Generale
n. 33 del 06.04.2022 prot. n. 5463 del 07/04/2022:



- ha validato il piano  economico finanziario 2022-2025 per la determinazione delle tariffe del
Comune di CARINARO nel rispetto di quanto previsto dalla deliberazione dell’Autorità di
Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA) n. 363/2021;

-ha stabilito che il piano corrispettivo complessivo riconosciuto per la determinazione della TARI
2022 del Comune di CARINARO è pari ad € 1.266.332,00 di cui € 1.066.756,00 relativa alla
componente di costi variabili ed € 199.576,00 relativa alla componente di costi fissi;

-ha stabilito che il piano corrispettivo complessivo riconosciuto per la determinazione della TARI
2023 del Comune di CARINARO è pari ad € 1.286.467,00 di cui € 1.079.697,00 relativa alla
componente di costi variabili ed € 206.770,00 relativa alla componente di costi fissi;

-ha preso atto che nel PEF 2023 sono stati inseriti costi previsionali CQexptv,a per un importo pari
ad € 32.870,00. Tali costi di natura previsionale sono stati inseriti per l’adeguamento del Comune di
CARINARO agli standard di qualità migliorativi, ai sensi della Deliberazione ARERA 15/2022;

 

RICHIAMATA la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale di Carinaro n.  78 del 13/04/2022
avente ad oggetto ”APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E DEI CORRISPETTIVI
DEL SERVIZIO INTEGRATO DEI RIFIUTI PER IL QUADRIENNIO 2022-2025 (DELIBERA ARERA 
N. 363/2021/R/RIF). PRESA D'ATTO DELLA VALIDAZIONE DELL'ENTE TERRITORIALMENTE
COMPETENTE (ETC) SECONDO QUANTO PREVISTO DAL METODO TARIFFARIO DEI RIFIUTI
(MTR-2)”;

 

TENUTO CONTO:

-          che, in base all’art.8 della deliberazione ARERA N.363/2021, il piano economico-
finanziario sarà soggetto a revisione biennale con successivo provvedimento, per gli
anni 2024 e 2025, sulla base delle indicazioni metodologiche stabilite dall’ARERA e
che, al verificarsi delle circostanze di cui all’art.8, comma 5, della citata deliberazione,
il piano economico-finanziario potrà essere oggetto di revisione infra periodale;

VISTO

Il vigente regolamento comunale per la disciplina della TARI, approvato con delibera di Consiglio
Comunale n.16 del 30/08/2021, così come modificato ed integrato con precedente atto approvato in
questa stessa seduta;     

 

RICHIAMATO, altresì, in via generale, il comma 683 della Legge n. 147/2013 e ss.mm.ii., il quale
dispone che “il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per
l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del
servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato
dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia […]”;

  

CONSIDERATO

-che le tariffe della TARI sono approvate sulla base del piano finanziario relativo al servizio per
l’anno medesimo, entro il termine del 30 aprile dell’anno di riferimento, come stabilito dal D.L.
228/2021, convertito nella legge n.15/2022. Nell’ipotesi in cui il termine per la deliberazione del
bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell’anno di riferimento, il
termine per l’approvazione degli atti di cui al al primo periodo coincide con quello della
deliberazione del bilancio di previsione come fissato da norme statali;

-che il termine di approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 è stato differito alla data del 31
luglio 2023;

 

RICHIAMATO



L’art.19, comma 7 del D.Lgs.504/92, come modificato dall’art.38-bis del D.L. 124/2019, in base al
quale la misura del tributo provinciale di cui al medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al
5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi
vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e
per effetto del quale sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del
tributo alla competente provincia;

 

TENUTO CONTO

-che il tributo provinciale sopra richiamato commisurato alla superficie dei locali ed aree
assoggettabili allo stesso è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia sull’importo
del tributo, nella misura del 5%;

 

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnico-contabile di cui all’art.49 del D.Lgs. n. 267/2000 e
successive modifiche ed integrazioni;

 

ACQUISITO il parere dell’Organo di Revisione al prot. dell’Ente in data 13.07.2023 n. 7431;

 

per i motivi sopra riportati che qui si riportano integralmente;

 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE DI DELIBERARE

 

1.    Di dichiarare la premessa parte integrante e sostanziale della presente proposta
deliberativa;
2.    Di approvare la tariffe della tassa sui rifiuti(TARI) relative all’anno 2023 come
riportate nell’allegato “A", della presente proposta di deliberazione per costituirne parte
integrante e sostanziale;
3.   Di dare atto che, con le tariffe relative all’anno 2023 come riportate nell’allegato “A", è
assicurata in via previsionale la copertura integrale dei costi del servizio di igiene urbana,
così come risultanti dal piano finanziario, decurtate le componenti di cui alla
determinazione ARERA n.2/2021, per l’importo complessivo di € 1.286.467,00;
4.    di stabilire le seguenti scadenze per il versamento del tributo: rata unica 31/08/2023 –
I rata 31/08/2023 – II rata 31/10/2023 – III rata 31/12/2023;
5.    Di dare atto che sull’importo del tributo TARI, si applica il tributo ambientale per
l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art.19 d.lgs.504/1992 all’aliquota deliberata
dalla Provincia di Caserta;
6.    Di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la
presente deliberazione mediante inserimento del testo nell’apposita sezione del Portale
del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1,
comma 3, del D.Lgs.360/98;
7.     di disporre infine che vengano adottate tutte le iniziative idonee affinché venga
assicurata la più ampia diffusione della presente a favore dei contribuenti.
 

           L’ASSESSORE AL BILANCIO E ALLE FINANZE                                                    

                                Eufemia Barbato

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Comune di Carinaro
PROVINCIA DI CASERTA

SERVIZIO : Area Contabile 
Ufficio :   RAGIONERIA

 

PROPOSTA DI CONSIGLIO

N. 41 DEL 12-07-2023



 

Oggetto: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA DEI RIFIUTI (TARI) ANNO 2023 IN
CONFORMITA' AL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO DI GESTIONE DEL SERVIZIO INTEGRATO
DEI RIFIUTI 2022/2025

 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con d.lgs. 18 agosto
2000, n. 267, si esprime Favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di
deliberazione indicata in oggetto.
 

Carinaro, Lì 12-07-2023
Il Responsabile del Settore

  CARLO NICOLA BARBATO

x l'originale  

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

 

  
x la copia

  
La firma autografa è sostituita da indicazione a stampa dei soggetti responsabili ai sensi del D.Lgs 12/02/93, n.
39, art. 3, c.2. L’originale del documento informatico è stato prodotto e conservato dall’Amministrazione
secondo le regole tecniche previste dal D. lgs. 82/2005.

 
 

 

 

Comune di Carinaro
PROVINCIA DI CASERTA

SERVIZIO : Area Contabile 
Ufficio :   RAGIONERIA

DELIBERA DI CONSIGLIO

PROPOSTA N. 41 DEL 12-07-2023

 

 



Oggetto: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA DEI RIFIUTI (TARI) ANNO 2023 IN
CONFORMITA' AL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO DI GESTIONE DEL SERVIZIO
INTEGRATO DEI RIFIUTI 2022/2025
 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con d.lgs. 18 agosto
2000, n. 267, si esprime Parere Favorevole in ordine alla regolarità CONTABILE della proposta di
deliberazione indicata in oggetto.
 

Carinaro, Lì 12-07-2023
Il Responsabile del Settore

  CARLO NICOLA BARBATO

 

x l'originale   

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

  
x la copia

La firma autografa è sostituita da indicazione a stampa dei soggetti responsabili ai sensi del D.Lgs 12/02/93, n. 39, art.
3, c.2. L’originale del documento informatico è stato prodotto e conservato dall’Amministrazione secondo le regole
tecniche previste dal D. lgs. 82/2005.

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
 
Ascoltati:

- Il Consigliere/Assessore Barbato Eufemia dà lettura dell’allegata sua relazione.

- Il Consigliere Zampella afferma quanto segue. Si parla comunque di aumento di tariffe del 2,8%.

- Il Consigliere/Assessore Barbato Eufemia replica che, in base al PEF approvato, si rende necessario questo
aumento, che è in media di 6/7 euro per ogni utenza.

- Il Consigliere Zamplella replica che, mentre prima la spesa era un tot, oggi ci mancano 26.000 euro per
coprire quella spesa su tutta l’utenza.

- Il Consigliere/Assessore Barbato Eufemia replica che non è un aumento di tariffa.

- Il Consigliere Zampella afferma che non gli è chiaro se si aumentano le tariffe o sono i costi accessori che
vanno aumentati.

- Il Sindaco replica quanto segue. La risposta è nella proposta di deliberazione, laddove si dice che dato atto
che l’E.D.A., con determina del Direttore Generale n. 33 del 06.04.2022 prot. n. 5463 del 07/04/2022 ha
validato il piano economico finanziario 2022-2025, che è quindi quadriennale e nel piano E.D.A., approvato
l’anno scorso in Consiglio Comunale, era già approvato per il 2022 l’importo massimo di 1.266.332 e poi si fa



la ripartizione tra la quota di costi variabili e la quota fissa. Nel 2023, oltre alla quota fissa e alla quota
variabile, sono previsti i costi previsionali della gestione della tariffa ed era già stato approvato da questo
Consiglio Comunale l’anno scorso. Già era riportata la somma di 1.286.467. Avendo ripartito già questa
somma, costi storici poi attualizzati alla tariffa attuale, che vanno divisi per il numero di utenti domestici e
non domestici, per le sezioni, per le varie percentuali. Se, per assurdo, ci fosse un solo utente, che deve
pagare la tariffa, avrà un aumento di 22.000 euro. Se invece gli utenti fossero aumentati, si sarebbero trovati
una tariffa inferiore. Si sa che il PEF è a somma zero. Quello che il Comune prevede di incassare, deve
spendere. Questo era già previsto l’anno scorso. Il numero degli utenti è cambiato rispetto al 2022. Così si è
avuto un aumento di media del 2%, che incide sull’utenza domestica di 1 o 2 euro nell’intero anno e per le
utenze non domestiche di 6-7 euro al massimo. Ma questo non è dovuto dall’Amministrazione, ma dal
numero delle utenze presenti sul territorio e da una delibera dell’Arera, che impone il PEF, che vigila anche
sui prezzi da applicare per le tariffe e per le imposte comunali. Non c’è stato aumento da parte dell’Ente. È
solo la divisione di quanto già previsto nel piano PEF 2022-2025 con costi storicizzati e attualizzati ad oggi e
diviso per il numero degli utenti, che pagheranno anno per anno le imposte. Nel Piano dell’anno scorso, nella
colonna 2023 c’è già riportato 1.286.467. È già giunta notizia dall’EDA che ci sarà un’ulteriore rivisitazione del
calcolo del PEF. Il PEF si rifà a dei costi di due anni precedenti. È normale quindi che questi costi non sono
mai attuali, ma sempre previsionali. 

- Il Consigliere Zampella preannuncia il voto favorevole del suo gruppo, in coerenza con quanto fatto per il
precedente punto all’ordine del giorno, ed afferma che la materia non è molto chiara.

 

Tutto ciò premesso, con la seguente votazione espressa in modo palese per alzata di mano:

PRESENTI: 12

FAVOREVOLI: 10, CONTRARI 1: (Masi), ASTENUTI: 1 (Barbato Rachele)

 
D E L I B E R A

 

Di approvare integralmente la sopra riportata proposta di deliberazione.

 

 

Il Presidente
Dott.ssa Serena Marino

    Il Segretario Generale
Dott. Carlo Della Peruta

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE
 

ATTESTA
 

Che la presente deliberazione è stata affissa all’ albo pretorio del sito web dell’
ente http://www.comune.succivo.ce.it conforme all’originale in data 00-00-0000 e
resterà affissa per n. 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del Dlgs
18 agosto 2000 n. 267

Il Segretario Generale
Dott. Carlo Della Peruta

 
 

ESECUTIVITA’
 

IL SEGRETARIO COMUNALE
 

[X]E’ divenuta esecutiva il giorno 00-00-0000 essendo decorsi 10 giorni dalla

http://www.comune.succivo.ce.it


scadenza della Pubblicazione (art. 134, c.3, D.Lgs 267/2000);
 
[]E’ divenuta esecutica il giorno 00-00-0000 , essendo stata dichiarata
immediatamente Eseguibile con espressa e separata votazione (art. 134, c.4, D.Lgs
267/2000);

 
Il Segretario Generale
Dott. Carlo Della Peruta

 
 

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs.n.82/2005 e ss.mm.ii.



 Comune di Carinaro
PROVINCIA DI CASERTA

SERVIZIO : Area Contabile 
Ufficio :   RAGIONERIA

 
 

PROPOSTA DI CONSIGLIO

N. 41 DEL 12-07-2023
 

Oggetto: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA DEI RIFIUTI (TARI) ANNO 2023 IN
CONFORMITA' AL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO DI GESTIONE DEL SERVIZIO INTEGRATO

DEI RIFIUTI 2022/2025
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con d.lgs. 18 agosto
2000, n. 267, si esprime Favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di
deliberazione indicata in oggetto.
 
Carinaro, Lì 12-07-2023 Il Responsabile del Settore

  CARLO NICOLA BARBATO

x l'originale   
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme

collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
  

x la copia
  
   

La firma autografa è sostituita da indicazione a stampa dei soggetti responsabili ai sensi del D.Lgs 12/02/93, n.
39, art. 3, c.2. L’originale del documento informatico è stato prodotto e conservato dall’Amministrazione

secondo le regole tecniche previste dal D. lgs. 82/2005.
 

 



 Comune di Carinaro
PROVINCIA DI CASERTA

SERVIZIO : Area Contabile 
Ufficio :   RAGIONERIA

 
 

DELIBERA DI CONSIGLIO
PROPOSTA N. 41 DEL 12-07-2023

 
 

Oggetto: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA DEI RIFIUTI (TARI) ANNO 2023 IN
CONFORMITA' AL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO DI GESTIONE DEL SERVIZIO

INTEGRATO DEI RIFIUTI 2022/2025
PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con d.lgs. 18 agosto
2000, n. 267, si esprime Parere Favorevole in ordine alla regolarità CONTABILE della proposta di

deliberazione indicata in oggetto.

                                            
Carinaro, Lì 12-07-2023 Il Responsabile del Settore  
  CARLO NICOLA BARBATO    

x l'originale   
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
  

x la copia
  
   

La firma autografa è sostituita da indicazione a stampa dei soggetti responsabili ai sensi del D.Lgs 12/02/93, n.
39, art. 3, c.2. L’originale del documento informatico è stato prodotto e conservato dall’Amministrazione

secondo le regole tecniche previste dal D. lgs. 82/2005.

 



Comune di Carinaro
PROVINCIA DI CASERTA

SERVIZIO : Area Contabile 
Ufficio :   RAGIONERIA

PROPOSTA N. 41 DEL 12-07-2023

 

 

DELIBERA DI

 

N. 24    DEL  21-07-2023

 

 

Oggetto:APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA DEI RIFIUTI
(TARI) ANNO 2023 IN CONFORMITA' AL PIANO ECONOMICO
FINANZIARIO DI GESTIONE DEL SERVIZIO INTEGRATO DEI RIFIUTI
2022/2025
 

 
Attestazione di pubblicazione

 
Il sottoscritto ANGELA SAGLIOCCO, Messo comunale, visti gli atti d'ufficio,

 
ATTESTA

 
CHE la presente deliberazione: è stata affissa a questo Albo Pretorio per giorni 15 consecutivi a
partire dal 31-07-2023 al 15-08-2023 come prescritto dall'art.124, comma 1 del Testo Unico delle
Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. n.267 del 18.08.2000
Carinaro, lì 31-07-2023

 
Il Messo Comunale

ANGELA SAGLIOCCO
 

 




